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Il Rettore 

VISTI gli articoli 16 e 17 del decreto del Presidente della Repubblica 

n.162/82 e l’articolo 6 della legge n. 341/90;  

VISTO l’articolo 32 del Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con 

decreto rettorale n. 39902 (550) del 11 giugno 2008;  

VISTO il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei corsi di 

Master universitari, dei corsi di perfezionamento post laurea e dei corsi di 

aggiornamento professionale, emanato con decreto rettorale n. 266 del 3 

marzo 2008, ed in particolare il Titolo IV;  

VISTA la proposta avanzata dalla Facoltà di Giurisprudenza con delibera del 

9 aprile 2010, di istituzione del Corso di aggiornamento professionale in 

“L’Unione europea dopo il Trattato di Lisbona” per l’anno accademico 

2010/2011;  

VISTE le delibere adottate dal Senato Accademico in data 16 giugno 2010 e 

dal Consiglio di Amministrazione in data 28 giugno 2010; 

DECRETA 

Articolo 1 

E’ istituito presso l’Università degli Studi di Firenze, per l’anno accademico 

2010/2011, il Corso di aggiornamento professionale in “L’Unione europea 

dopo il Trattato di Lisbona” 

Il Corso è diretto dai Professori Adelina Adinolfi (Responsabile 

organizzativo), Chiara Favilli. 

La sede amministrativa è presso la Presidenza della Facoltà di 

Giurisprudenza, via delle Pandette, 32 – 50127 Firenze. 

La sede delle attività didattiche è presso il Polo delle Scienze Sociali – 

Facoltà di Giurisprudenza – Via delle Pandette, 35 – Firenze. 

Articolo 2 

Il corso tende a fornire le nozioni di base che consentano di acquisire 

adeguati strumenti conoscitivi in relazione alle innovazioni apportate dal 

Trattato di Lisbona al sistema dell’Unione europea. Il nuovo Trattato, entrato 

in vigore il primo dicembre 2009, ha infatti provveduto ad un’ampia riforma 
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del sistema dell’Unione; tale riforma interessa, tra l’altro, le competenze 

dell’Unione, il sistema delle fonti e il funzionamento istituzionale anche nei 

rapporti con gli organi nazionali.  

In una prima giornata saranno fornite nozioni che consentano di evidenziare 

le più rilevanti innovazioni apportate sotto ciascuno dei profili sopra indicati. 

Nella seconda giornata, sarà più specificamente considerata l’incidenza di tali 

innovazioni sull’ordinamento interno italiano, con particolare riguardo 

all’attività della pubblica amminsitrazione.  

Il corso è destinato ad avvocati, a funzionari e dipendenti della pubblica 

amministrazione nonché a tutti coloro che in relazione alla attività 

professionale abbiano l’esigenza di disporre di nozioni aggiornate sul 

funzionamento dell’Unione europea e sulla incidenza delle norme 

dell’Unione nell’ordinamento interno. 

Articolo 3 

Sono ammessi al Corso coloro che sono in possesso di un diploma di 

istruzione secondaria superiore, con esperienza professionale maturata nel 

settore di riferimento del corso di aggiornamento professionale, oppure di 

una laurea di primo o di secondo livello o di una laurea conseguita secondo 

l’ordinamento antecedente al DM 509/99. 

Articolo 4 

Il numero massimo degli iscritti è 250. 

Il numero minimo degli iscritti necessario per l’attivazione del Corso è 20. 

La selezione delle domande, qualora il numero sia superiore ai posti 

disponibili, sarà effettuata mediante  la valutazione dei curriculum e 

dell’interesse professionale alla partecipazione al corso. 

Come deliberato dagli Organi Accademici, sono previsti posti aggiuntivi 

riservati al personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo fiorentino, a titolo 

gratuito e nel numero che l’Amministrazione concorderà con il Direttore. 

Articolo 5 

Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di iscrizione è 

fissato al 15 Ottobre 2010. 

Le domande, munite di marca da bollo, dovranno essere presentate solo ed 

esclusivamente utilizzando il modulo messo a disposizione sul sito web della 

sede amministrativa del corso (www.giuris.unifi.it seguendo il percorso Dopo 

la laurea>Corsi di Perfezionamento a.a. 2010/2011) e dovranno pervenire 

all’indirizzo indicato nel modulo stesso, pena la non ammissione.  

Ogni domanda, con allegati la copia della quietanza del versamento della 

tassa di iscrizione e gli altri documenti richiesti, dovrà essere presentata 

personalmente o inviata mediante raccomandata con avviso di ricevimento in 

un unico plico. 
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Le domande saranno accettate a partire dal quarantacinquesimo giorno 

precedente la scadenza sopra indicata. Non saranno in ogni caso ammesse le 

domande presentate prima del predetto termine iniziale e dopo il termine 

finale. 

Tutti i dati raccolti saranno trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., le 

finalità a cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla necessità di 

procedere a valutazioni sulla base dei dati medesimi e all’accertamento 

dell’idoneità degli interessati a partecipare alla procedura di cui trattasi. I dati 

saranno conservati fino alla conclusione del procedimento presso gli uffici di 

competenza. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del 

citato D.Lgs 196/2003 s.m.i. e il soggetto attivo della raccolta dei dati è il 

personale della sede amministrativa. 

Articolo 6 

Il Corso si svolgerà nel mese di Novembre 2010. 

Eventuali modifiche del periodo di svolgimento e del termine per la 

presentazione delle domande di iscrizione saranno apportate mediante 

decreto del Dirigente dell’Area Servizi alla Didattica e alla Ricerca e 

pubblicate sul sito http://www.unifi.it/ seguendo il percorso Studenti>Offerta 

formativa>Corsi di perfezionamento 2010/11>Facoltà di Giurisprudenza in 

corrispondenza del titolo del corso di cui al presente decreto. 

Articolo 7 

Il corso si svolgerà secondo un sistema di istruzione in presenza. 

Sono previste 11 ore di attività didattica frontale.  

Le tematiche principali del corso sono: 

- Il sistema istituzionale e le competenze dell’Unione europea dopo il 

Trattato di Lisbona. 

- I. La riforma di Lisbona: dalla Comunità europea alla nuova Unione 

europea; 

- II I principi democratici dell’Unione e il rispetto dei diritti 

fondamentali: la partecipazione dei cittadini, il ruolo dei parlamenti 

nazionali, la Carta dei diritti fondamentali; 

- III Le principali innovazioni del sistema istituzionale dell’Unione 

europea e le nuove procedure di adozione degli atti normativi; 

- IV Il nuovo sistema di attribuzione delle competenze e le modalità del 

loro esercizio: i principi della sussidiarietà e della proporzionalità. 

- Norme dell’Unione europea e ordinamento italiano: gli effetti degli atti 

normativi e le problematiche relative alla loro attuazione. 

- I Gli atti normativi dell’Unione europea e i loro effetti 

nell’ordinamento interno; 
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- II L’attuazione del diritto dell’Unione europea e le conseguenze 

dell’inadempimento; 

- III Diritto dell’Unione europea e autonomie locali; 

- IV Diritto dell’Unione europea e pubblica amministrazione. 

Articolo 8 

La frequenza alle attività formative è obbligatoria ai fini dell’ottenimento del 

credito formativo. 

Sarà distribuito, al termine della seconda giornata del corso, un questionario 

diretto a verificare l’apprendimento oltre che la soddisfazione dei partecipanti 

rispetto ai contenuti e all’organizzazione del corso. Al termine sarà rilasciato 

dal Direttore del Corso un attestato di frequenza, previo accertamento 

dell’adempimento degli obblighi didattici previsti. 

I partecipanti otterranno il riconoscimento di 1 CFU (credito formativo 

universitario). 

Articolo 9 

L’importo della quota di iscrizione al Corso è di 100,00 euro, di cui il 20% 

più l’assicurazione obbligatoria è destinato al Bilancio universitario e la 

restante parte alla Presidenza della Facoltà di Giurisprudenza fatte salve 

diverse disposizioni adottate dagli Organi di Governo. 

Il pagamento dovrà essere effettuato tramite: 

- bollettino di conto corrente postale n. 30992507, intestato all’Università 

degli Studi di Firenze – Tasse Scuole Specializzazione Piazza S. Marco, 

4, 50121 Firenze, causale obbligatoria: tassa di iscrizione per 

l’a.a.2010/2011 al Corso di aggiornamento professionale in “L’Unione 

europea dopo il Trattato di Lisbona” a.a. 2010/2011, con l’indicazione 

del nome del partecipante; 

- oppure tramite bonifico bancario sul c/c 41126939 presso Unicredit 

Banca di Roma, Agenzia Firenze, Via de’ Vecchietti 11 - codice Iban per 

l’Italia IT 57 N 03002 02837 000041126939 - a favore dell' Università di 

Firenze, causale obbligatoria: Corso di aggiornamento professionale in 

“L’Unione europea dopo il Trattato di Lisbona” a.a. 2010/2011, con 

l’indicazione del nome del partecipante. 

Articolo 10 

La partecipazione alla presente procedura non dà diritto al 

riconoscimento di alcun rimborso, fatto salvo, su richiesta espressa 

dell’interessato, il rimborso della quota di iscrizione versata nel caso di: 

a) non ammissione al corso; 

b) mancato svolgimento del corso. 

L’eventuale rinuncia all’iscrizione non dà invece titolo a richiedere il 



 5 

rimborso della relativa quota. 

Ogni altra informazione necessaria sarà rinvenibile in tempo utile 

all’indirizzo dell’unità amministrativa del corso (www.giuris.unifi.it 

seguendo il percorso Dopo la laurea>Corsi di Perfezionamento a.a. 

2010/2011). 

Firenze, 8 settembre 2010 

Il Dirigente responsabile 

visto Dott. Vincenzo De Marco   

IL RETTORE 

f.to Prof. Alberto Tesi 


